
Lavoratori  subordinati
sportivi  e  titolari  di
rapporti  di  collaborazione
coordinata e continuativa di
carattere  amministrativo-
gestionale:  assicurazione
Inail dal 1° luglio 2023 e
adeguamento  entro  il  30
novembre 2023
Con circolare Inail n. 46 del 27 ottobre 2023, l’Inail ha
fornito  le  istruzioni  per  l’assicurazione  dei  lavoratori
indicati nel D.Lgs. 36/2021.

Dal  1°  luglio  2023  sono  tutelati  dall’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali  i  lavoratori  subordinati  sportivi,
indipendentemente  dal  settore  professionistico  o
dilettantistico, i giovani atleti assunti con contratto di
apprendistato,  i  titolari  di  rapporti  di  collaborazione
coordinata  e  continuativa  di  carattere  amministrativo-
gestionale  resi  in  favore  delle  società  e  associazioni
sportive  dilettantistiche,  delle  federazioni  sportive
nazionali, delle discipline sportive associate e degli enti di
promozione sportiva, anche paralimpici, riconosciuti dal CONI
o dal CIP e i prestatori di lavoro occasionale.
La circolare n. 46 del 27 ottobre 2023 indica anche quali sono
i soggetti non tutelati.
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I  chiarimenti  “definitivi”
sulla  tassazione  delle
cripto-attività  introdotta
dalla legge di Bilancio 2023
Pronti i chiarimenti del Fisco sulla tassazione delle cripto-
attività introdotta dall’ultima legge di Bilancio: dopo essere
stata aperta ai contributi degli operatori nel corso della
consultazione pubblica dello scorso giugno, la circolare del
Agenzia delle entrate n. 30 del 27 ottobre 2023 arriva ora in
veste definitiva. Il documento di prassi ripercorre il quadro
normativo europeo e fissa il perimetro della norma (Legge n.
197/2022 (commi da 126 a 147) che ha introdotto una nuova
categoria  di  redditi  diversi  soggetti  a  tassazione  con
aliquota del 26%. Si tratta dei redditi riconducibili alla
detenzione, al rimborso e al trasferimento di valori e diritti
tramite tecnologia distribuita (Dlt).

Pubblicata  nella  Gazzetta
Ufficiale  europea  la
direttiva  che  rafforza  la
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cooperazione tra le autorità
fiscali nazionali (DAC 8)
La direttiva DAC 8 (direttiva n. 2023/2226) modifica le norme
dell’UE in materia di cooperazione amministrativa nel settore
fiscale.

Le modifiche riguardano principalmente la comunicazione e lo
scambio  automatico  di  informazioni  sui  proventi  delle
operazioni in cripto-attività e di informazioni sui ruling
fiscali preventivi per i soggetti privati più facoltosi (ad
alto patrimonio netto).

L’obiettivo della direttiva è rafforzare il quadro legislativo
esistente ampliando l’ambito di applicazione degli obblighi di
registrazione  e  di  comunicazione  e  la  cooperazione
amministrativa  generale  delle  amministrazioni  fiscali.

Saranno contemplate nuove categorie di attività e di reddito,
come le cripto-attività. La direttiva riguarda un’ampia gamma
di cripto-attività e si basa sulle definizioni contenute nel
regolamento  sui  mercati  delle  cripto-attività  (MiCA).
Nell’ambito  di  applicazione  sono  incluse  anche  le  cripto-
attività emesse in modo decentrato, gli stablecoin, compresi i
token di moneta elettronica, e alcuni token non fungibili
(NFT).

Rottamazione-quater. Entro il
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31  ottobre  la  prima  rata.
Validi i pagamenti effettuati
entro il 6 novembre 2023
Prima scadenza in arrivo per i pagamenti della cosiddetta
rottamazione-quater.

Il prossimo 31 ottobre è il termine previsto per la prima (o
unica)  rata  della  definizione  agevolata  delle  cartelle,
introdotta dalla Legge di Bilancio 2023. Il pagamento deve
essere  effettuato  utilizzando  i  moduli  allegati  alla
Comunicazione delle somme dovute, cioè la lettera inviata da
Agenzia  delle  entrate-Riscossione  in  risposta  a  circa  3
milioni  di  contribuenti  che  hanno  presentato  domanda  di
adesione entro il termine di legge del 30 giugno scorso.

Si ricorda che per ciascuna rata la legge concede ulteriori 5
giorni  di  tolleranza  rispetto  al  termine  di  pagamento
previsto.

Pertanto,  per  la  rata  in  scadenza  il  31  ottobre  saranno
considerati validi i pagamenti effettuati entro il 6 novembre
2023 (il 5 novembre è festivo quindi il termine slitta al
giorno successivo).

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre il termine ultimo o per importi parziali, verranno meno
i  benefici  della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.
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Il “Ddl Incentivi” è Legge
La  Camera  dei  Deputati  ha  approvato  in  via  definitiva  il
disegno di legge di delega al Governo in materia di revisione
del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni di
semplificazione delle relative procedure nonché in materia di
termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle
attività economiche (già approvato dal Senato) (AC 1406).

Riforma fiscale. Approvata la
bozza  di  D.Lgs.  per
razionalizzare e semplificare
le  norme  in  materia  di
adempimenti tributari
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.

Il  decreto  delegato  (approvato,  in  esame  preliminare)  dà
attuazione  alla  delega  relativa  alla  Razionalizzazione  e
semplificazione  delle  norme  in  materia  di  adempimenti
tributari.
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Approvato lo schema di D.Lgs.
per  la  revisione  dello
Statuto  dei  diritti  del
contribuente. Disciplinato il
regime  dei  vizi  degli  atti
impositivi
Modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente (decreto
legislativo – esame preliminare)

Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.

Il decreto (approvato, in esame preliminare) dà attuazione
alla delega relativa alla revisione dello Statuto dei diritti
del contribuente e all’applicazione in via generalizzata del
principio del contraddittorio.

Il  differimento  al  30
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novembre  2024  per  la
regolarizzazione  del  quadro
RS da parte dei forfetari ha
effetto solo per il periodo
d’imposta 2021
“La  norma  non  incide  sull’adempimento  dichiarativo  né  per
quest’anno né per quelli pregressi (il comma 73, infatti, non
viene modificato), limitandosi, per il solo periodo d’imposta
2021, a rimettere in termini i contribuenti forfetari, che
potranno, pertanto, inviare i dati entro il 30 novembre 2024
senza l’applicazione di sanzioni”.

Questa è solo una delle importanti precisazioni dell’Agenzia
delle entrate fornite nel corso dell’audizione al Senato della
Repubblica – VI Commissione Finanze e Tesoro – sulle proroga
di termini e versamenti introdotte dal “D.L. Proroghe”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2023
In questo numero:
• come scrivere un ricorso tributario (alcune pregiudiziali –
forse – utili da conoscere);
• il prolungamento dei termini per la notifica degli avvisi di
rettifica o di accertamento in caso di omessa dichiarazione
(non si applica in caso di legittimo esonero dall’obbligo
dichiarativo;
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• l’apparenza della motivazione come vizio ex art. 360, comma
1, n. 4) c.p.c.;
•  l’estensione  dell’efficacia  del  giudicato  (deroga  in
relazione al coerede non notificatario rimasto “estraneo”);
•  sul  valore  probatorio  delle  allegazioni  difensive  a
contenuto  tecnico  nel  processo  tributario;
• il valore delle dichiarazioni dell’amministratore nel corso
della verifica fiscale della società amministrata;
•  limiti  alla  notifica  della  cartella  agli  eredi
collettivamente ed impersonalmente presso l’ultimo domicilio
del “de cuius” (idoneità della dichiarazione di successione ai
fini della comunicazione di cui all’art. 65, comma 2, del
D.P.R. n. 600/1973);
• i nuovi orientamenti del Comitato Triveneto dei notai in
materia di atti societari;
•  il  decreto-legge  “Proroghe”  (assegnazioni  e  cessione
agevolata dei beni ai soci al 30 novembre con versamento unico
e imposta sostitutiva cripto-attività al 15 novembre 2023);
•  l’invio  telematico  delle  comunicazioni  del  titolare
effettivo  agli  uffici  del  Registro  delle  imprese.

Delega  fiscale:
Commercialisti,
contraddittorio  e  autotutela
rafforzati  per  superare  la
mediazione
D’Angiolella: “Nel nuovo scenario, conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice al posto della mediazione”
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“Sono note le criticità che caratterizzano gli istituti del
reclamo  e  della  mediazione,  legate  al  fatto  che  la  loro
gestione è rimessa allo stesso ente impositore che ha emesso
l’atto  impugnato.  La  delega  fiscale  potrebbe  costituire
l’occasione  per  mettere  in  soffitta  tali  istituti,
sostituendoli con un’ipotesi di conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice. Tale soluzione va ovviamente valutata
con  estrema  attenzione  e  può  trovare  una  sua  più  logica
legittimazione  e  giustificazione  in  particolar  modo  se  il
legislatore delegato darà effettiva e completa attuazione al
criterio direttivo in cui si prevede il rafforzamento degli
istituti del contraddittorio preventivo e dell’autotutela”.

È il punto di vista espresso da Rosa D’Angiolella, consigliera
nazionale dei commercialisti, nel corso del suo intervento al
Congresso nazionale della categoria, in corso di svolgimento a
Torino.

Commercialisti: con la delega
fiscale  arriva  una
rivoluzione nei controlli
De  Nuccio:  “Con  concordato  preventivo  e  adempimento
collaborativo  svolta  culturale  nella  lotta  all’evasione.
Commercialisti  centrali  come  “certificatori”,  ma  serve
linguaggio comune con l’Amministrazione finanziaria”.

Regalbuto:  “Stop  a  sistema  vessatorio,  semplificare  e
razionalizzare  il  prelievo”
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In Gazzetta il D.L.“Anticipi”
collegato alla Manovra 2024
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 244
del 18 ottobre 2023 il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante: «Misure urgenti in materia economica e fiscale, in
favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili.».

Il provvedimento “urgente” che accompagna il Ddl di Bilancio
2024, “anticipa” alcune rilevanti misure fiscali.

In particolare si segnala:

il rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle
imposte  dirette  lo  slittamento,  per  i  soggetti  IVA,  del
versamento dell’acconto IRPEF di novembre 2023 a gennaio 2024
con la possibilità di rateizzarlo (art. 4);
la proroga del termine per il riversamento del bonus ricerca e
sviluppo (art. 5).

Il  Consiglio  dei  Ministri
approva  lo  schema
“preliminare”  di  decreto
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legislativo  per  la  riforma
della  fiscalità
internazionale
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della riforma fiscale in materia di
fiscalità internazionale.

Il testo introduce norme volte:

alla revisione della residenza fiscale delle persone fisiche,
delle  società  e  degli  enti  diversi  dalle  società  quale
criterio di collegamento all’imposizione, in coerenza con le
prassi internazionali e con le convenzioni per evitare le
doppie imposizioni;
a  conformare  il  sistema  d’imposizione  sul  reddito  a  una
maggiore  competitività  sul  piano  internazionale,  anche
attraverso  specifiche  norme  di  vantaggio  per  i  lavoratori
impatriati  e  per  le  imprese  o  attività  produttive  che
ritornano  a  investire  in  Italia  (reshoring);
al recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio,
del  14  dicembre  2022,  volta  a  garantire  un  livello
d’imposizione  fiscale  minimo  globale  per  i  grandi  gruppi
multinazionali d’imprese e i gruppi nazionali su larga scala
nell’Unione (global minimum tax);
alla  semplificazione  e  razionalizzazione  del  regime  delle
società estere controllate.
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Il  Consiglio  dei  Ministri
approva  lo  schema
“preliminare”  di  decreto
legislativo  per  la  riforma
dell’Irpef e di altre misure
in  tema  di  imposte  sui
redditi
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione del primo modulo di riforma delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in
tema di imposte sui redditi (legge 9 agosto 2023, n. 111).

Il  decreto  introduce  norme  finalizzate  a  realizzare  la
revisione del sistema di imposizione del reddito delle persone
fisiche e la graduale riduzione della relativa imposta (IRPEF)
in base a principi e criteri direttivi specifici volti a:
garantire il rispetto del principio di progressività nella
prospettiva  del  cambiamento  del  sistema  verso  un’unica
aliquota  d’imposta,  attraverso  il  riordino  delle  deduzioni
dalla  base  imponibile,  degli  scaglioni  di  reddito,  delle
aliquote di imposta e delle detrazioni dall’imposta lorda;
conseguire il graduale perseguimento dell’equità orizzontale
prevedendo,  nell’ambito  dell’IRPEF,  la  progressiva
applicazione della stessa no tax area e dello stesso onere
fiscale  per  tutte  le  tipologie  di  reddito  prodotto,
privilegiando tale equiparazione innanzitutto tra i redditi di
lavoro dipendente e i redditi di pensione.
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Il Consiglio dei Ministri ha
approvato  un  decreto-legge
“anticipi”  con  “misure
urgenti in materia economica
e  fiscale,  in  favore  degli
enti  territoriali,  a  tutela
del  lavoro  e  per  esigenze
indifferibili”.
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali,  a  tutela  del  lavoro  e  per  esigenze
indifferibili.

Il  Consiglio  dei  Ministri
approva il Ddl Bilancio 2024
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  il  disegno  di  legge  recante  il
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bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024
e  il  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2024-2026  e
l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB).

Il  disegno  di  legge  è  in  linea  con  l’approccio  prudente,
responsabile  e  realistico  dei  precedenti  provvedimenti
economici.

Nel rispetto delle regole europee e alla luce della delicata
situazione economica, influenzata negativamente dalla spinta
dell’inflazione,  dall’aumento  dei  costi  energetici,
dall’incertezza globale causata dal conflitto russo-ucraino e
dalla recente crisi in Medio Oriente, le misure contenute nel
provvedimento sono concentrate nella riduzione della pressione
fiscale  a  sostegno  dei  redditi  medio-bassi  dei  lavoratori
dipendenti e dei pensionati

Da Unioncamere le istruzioni
sul  deposito  al  Registro
imprese  del  Titolare
Effettivo  da  parte  delle
società
Dal 10 ottobre 2023 le imprese-persone giuridiche, le persone
giuridiche private, i trust e gli istituti giuridici affini ai
trust  devono  comunicare  entro  60  giorni  i  loro  “titolari
effettivi” agli uffici del Registro delle imprese delle Camere
di commercio.

Considerando tale termine, la scadenza per la trasmissione
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delle domande è prevista per l’11 dicembre 2023.

Al fine di agevolare la corretta compilazione delle domande
Unioncamere con l’ausilio delle Camere di commercio italiane
ha predisposto un Manuale operativo, disponibile in allegato.

Questa prima versione del Manuale fornisce le informazioni di
base per presentare la “prima comunicazione” della titolarità
effettiva da parte dei soggetti sopra ricordati già costituiti
alla data del 9 ottobre 2023, oppure costituiti in seguito.

Il testo riporta inoltre le notizie essenziali per comunicare
la successiva variazione dei dati del titolare effettivo già
iscritto.

Il Manuale è stato redatto sulla base delle interpretazioni
fornite dal sistema camerale con riferimento alle articolate
disposizioni dettate in materia dal Legislatore e potrà essere
oggetto  di  successive  modifiche/integrazioni  a  seguito  di
eventuali  pareri  specifici  e/o  chiarimenti  espressi  dai
Ministeri competenti. La seconda parte del volume contiene le
schede  analitiche  e  dettagliate  per  i  vari  adempimenti
anagrafici.

Registro  dei  titolari
effettivi.  Al  via
l’operatività del sistema di
comunicazione  dei  dati  e
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delle  informazioni.  Prima
comunicazione  entro  l’11
dicembre 2023
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 ottobre 2023, n. 236
il  Decreto  del  Direttore  Generale  per  il  mercato,  la
concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica
– Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) – del 29
settembre  2023,  che  attesta  l’operatività  del  sistema  di
comunicazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità
effettiva  di  imprese  dotate  di  personalità  giuridica,  di
persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti
giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici
affini al trust.

Con  la  pubblicazione  decorre  il  termine  di  60  giorni  per
l’adempimento di prima iscrizione nella Sezione dei titolari
effettivi  del  Registro  Imprese  da  parte  dei  soggetti
obbligati. Tale termine scadendo l’8 dicembre è di conseguenza
posticipato al giorno 11 dicembre 2023.

Errori  commessi  dagli
operatori  finanziari  nelle
comunicazioni  dei  pagamenti
Pos. In arrivo le lettere di

https://www.finanzaefisco.com/registro-dei-titolari-effettivi-al-via/
https://www.finanzaefisco.com/registro-dei-titolari-effettivi-al-via/
https://www.finanzaefisco.com/registro-dei-titolari-effettivi-al-via/
https://www.finanzaefisco.com/dietrofront-alert-fisco/
https://www.finanzaefisco.com/dietrofront-alert-fisco/
https://www.finanzaefisco.com/dietrofront-alert-fisco/
https://www.finanzaefisco.com/dietrofront-alert-fisco/


annullamento degli alert del
Fisco con dati sbagliati
Da alcune segnalazioni giunte da contribuenti e intermediari è
emerso che degli operatori finanziari, obbligati per legge
alla trasmissione dei dati relativi ai pagamenti elettronici
(Pos), hanno commesso degli errori sulle informazioni inviate.

L’Agenzia  delle  Entrate  è  venuta  a  conoscenza  di  questa
circostanza – non riferibile al proprio operato e, trattandosi
di informazioni trasmesse in forma giornaliera e aggregata,
non  rilevabile  neppure  dalle  attività  di  verifica  della
qualità delle banche dati – solo dopo l’invio delle lettere di
compliance  relative  al  confronto  tra  pagamenti  elettronici
giornalieri  e  fatture  elettroniche  e/o  corrispettivi
telematici  trasmessi.

L’Agenzia  si  è  immediatamente  attivata  con  gli  stessi
operatori finanziari per individuare nel dettaglio gli errori
da loro commessi e nei prossimi giorni invierà ai contribuenti
coinvolti una comunicazione di annullamento delle lettere di
compliance che riportano dati sbagliati.

Fondo  nuove  competenze
seconda  edizione:  nuove  faq
sulle  istruzioni  operative
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per  la  redazione
dell’attestazione  delle
competenze
Sono  state  pubblicate  nel  sito  del  ANPAL  ,  nella  pagina
(https://www.anpal.gov.it/fondo-nuove-competenze)  dedicata  al
Fondo  nuove  competenze  seconda  edizione,  le  faq  che
chiariscono le modalità operative per redigere l’attestazione
delle competenze in relazione al comunicato del 7 agosto 2023
prot. 11790.

Spese  sanitarie.  Online  un
nuovo  aggiornamento  alla
Guida per ottenere detrazioni
e deduzioni fiscali
Online  la  Guida  aggiornata  che  scioglie  i  dubbi  dei
contribuenti detrazioni e deduzioni per spese sanitarie. Il
vademecum  pubblicato  dalle  Entrate  fornisce  tutte  le
informazioni  necessarie  sulle  diverse  tipologie  di  spesa
“medica” che i contribuenti possono riportare nella propria
dichiarazione dei redditi 730 o Redditi Pf.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
32 del 2023
In questo numero:
•  l’affrancamento  fiscale  di  partecipazioni  azionarie  (da
parte di soci persone fisiche);
• la detrazione delle imposte pagate all’estero in caso di
dichiarazione omessa;
• il divieto di sanzioni tributarie sproporzionate;
•  i  “gravi  motivi”  per  il  recesso  del  conduttore  nella
locazione di immobile commerciale (il recente pensiero della
giurisprudenza di legittimità sui gravi motivi);
• la distinzione tra fatture per operazioni “oggettivamente” e
“soggettivamente”  inesistenti  ai  fini  della  corretta
individuazione  del  thema  probandum  della  controversia;
• sul dies a quo per l’esercizio del diritto alla detrazione
IVA  in  caso  di  tardiva  “presa  visione”  della  fattura
elettronica;
• la scissione mediante scorporo;
• le disposizioni del D.L. “Energia” che modificano il regime
delle agevolazioni a favore dei soggetti a forte consumo di
energia elettrica e consentono di regolarizzare la mancata
certificazione dei corrispettivi;
•  gli  alert  del  Fisco  dopo  l’incrocio  dati  dei  pagamenti
elettronici con fatture e corrispettivi.

Commercialisti,  rinnovata  la
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convenzione  per  le  procure
via  web  per  l’attività  di
rappresentanza  o  assistenza
del  proprio  cliente  presso
gli uffici dell’Agenzia
Rinnovata la convenzione tra l’Agenzia delle Entrate e il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili  per  l’accesso  al  Servizio  web  “Procure”  che
l’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a  disposizione  per
l’acquisizione  delle  informazioni  relative  alla  procura
conferita dal contribuente al professionista iscritto all’albo
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  rappresentanza  o
assistenza del proprio cliente presso gli uffici dell’Agenzia.
Lo rende noto il Consiglio nazionale dei commercialisti agli
Ordini  territoriali  attraverso  l’informativa  n.  122  del  4
ottobre 2023.

Commercialisti.  Pubblicato
nel Bollettino Ufficiale del
Ministero della Giustizia il
nuovo regolamento FPC
Pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  della
Giustizia n. 18 del 30 settembre 2023, il nuovo «Regolamento
per la formazione professionale continua degli iscritti negli
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Albi tenuti dagli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili», approvato dal Cndcec nella seduta del 3
maggio 2023. Ai sensi dell’art. 21 (Norme transitorie) del
nuovo  Regolamento,  gli  effetti  di  alcune  disposizioni
retroagiranno alla data del 1° gennaio 2023, mentre altre
inizieranno a produrre effetti dal 1° gennaio 2024.

Sanatoria  della  mancata
emissione  di  scontrini  e
ricevute. Al via lo speciale
ravvedimento  del  “Decreto
energia”
Con  la  pubblicazione  del  “Decreto  energia”  nella  Gazzetta
Ufficiale di venerdì scorso, 29 settembre, diventa operativa
la  norma  che  consente  di  regolarizzare  la  mancata
certificazione dei corrispettivi da parte dei soggetti con
partita Iva. In particolare, in base a quanto disposto dal
D.L. n. 131/2023 (art. 4), i contribuenti che dal 1° gennaio
2022  e  fino  al  30  giugno  2023  hanno  commesso  una  o  più
violazioni  possono  mettersi  in  regola  beneficiando  delle
sanzioni ridotte previste dal ravvedimento operoso anche se le
stesse violazioni sono state già constatate con un processo
verbale.

https://www.finanzaefisco.com/mancata-emissione-di-scontrini-e-ricevute-al-via-la-regolarizzazione/
https://www.finanzaefisco.com/mancata-emissione-di-scontrini-e-ricevute-al-via-la-regolarizzazione/
https://www.finanzaefisco.com/mancata-emissione-di-scontrini-e-ricevute-al-via-la-regolarizzazione/
https://www.finanzaefisco.com/mancata-emissione-di-scontrini-e-ricevute-al-via-la-regolarizzazione/
https://www.finanzaefisco.com/mancata-emissione-di-scontrini-e-ricevute-al-via-la-regolarizzazione/


Notai,  avvocati,  visuristi,
agenti immobiliari. Ispezioni
ipotecarie online anche per i
documenti cartacei
È ora possibile consultare direttamente online i documenti
archiviati in formato cartaceo nei registri immobiliari. La
novità è da oggi operativa in tutti i Servizi di pubblicità
immobiliare  dell’Agenzia  delle  Entrate  ed  è  rivolta
principalmente  agli  utenti  dell’ambito  professionale  e
commerciale (per esempio notai, avvocati, visuristi, agenti
immobiliari),  che  potranno  ottenere  i  documenti  richiesti
senza rivolgersi al front-office.
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